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Dica,un telegramma da Eoms: ' • 
La^pjartenzà dellaWcbnda Sfiadtzio-

nopIfVitare per ràfrica è fissata pel 
giorno BfbliWISo da Napoli, 

La spedizione sarà fornfitU-a da un 
battaglione dì fanterìa rechjtatwneUu 
dìvisioRe militaraM^'Napoli ; avrà cen 

capo nelle regioni, africane, e che^il. 
,̂|p,,W80 .presenta malti i«eovoni0nti 

W ^ ^ ^ n ^ o d t ;yÌRta. della .salute :4ei 
6o i^^ r • •, 

' ' • • • . • ' ^ 

f|f^.?®*^°'^d® l"ogo è prevalso il con-
siglid;|j^.nrx^nt^tìeirè Ì l i o t ruppe itàiià-
he ih Àfrica i r loro tipo nello scopa 
di non flonfóhderle^ con quelle dèlia 
Grari^Bréttagna, e di impedire che ìrl 
mezzo a quelle i popolazioni semi . « È I -
vaggÌ6;iqAf!fjta confusióne impediaca di 
giudicare isoUtat^niante; ftaatiane e'd il 
coptpgnftdei,spl(ì;gp^éttfii ìn,conlvpn-

1 

to cavaUii'le vettovaglie e munizioni t,^ c,on..q^QUUdì .altri ptaesì. 
per qua t t ro mesi, met ì t re ' le provviste 
delia prima sjì&dfzìètfl'^Wn e ranò 'chè 
per 40 giorni. 

La seconda spedizione ih^-parter izl 
andrà nel Mar Rosso, ma sbarcherà 
in un punto diverso 6he^ non s i i 
A s s a i » . • • •''-"'" 

Il tóinìsteró dèlia guerra sta proée'^ 
dendo a i racqdis ta l i grosse quantità 
di conserve alirnMtarì, zucchero o 
cafTè per imbarcare còl corpo di spa 
^'zione. 

pi si afferma che tutte queste di 
sposizioni'sono già stata telegrafiqa-
merite. comunicate al C!oÌonneU#| 
ìetta^ e che si sono contemporanea­
mente dati g i l ^ d ì n i per^lU'^^hi^^se^ 
cuzìone a Por¥'^àìd= prima che la 
spe^dizi^ne.passi Ù Oanais di Suez. 
j'̂  

sàmì mwvì 

Ì'd|kj£l'̂ -|ÉI''M1 

E'rimnainente)a.partQnza,,diceìajrn 
hina;^,per le coste, dei; Mltór-^* ' ^! 
m battaglione di fant0ii^^^fiinea,.ii 

''A 

tjiiestÓ sarà unita una cooìpagnia.d ' .^r-
ijglioria che sarà. f.«^Ua'..d«1^4feT''^' ' 

igimento da fortez?,a;rs8Ì^4|ntf) a Koma. 
1 Quanto ,aUa, tenuta cleì letruppQiji l^ 
liaoipagna sappiamo j j h s U Mìjniat^ro 
della Gu«rr?i, 'ha in ,^*^« revocato |̂ a^ 
^isposìzioi^i cjhe e r ^ ^ . , s t ^ t o da ta al 
primo mo,ef^^^, , , : ; . . 

I b£;rsi^gU|n, e te tnuppe ; d i J | i | | a . 
pv e^ompiTnon aypannp piì^ YMm 

l i inglese come era stato disposto, ma 
i p i i m i conserveranno il loro cappel­
lo, piumato^ alleggarito solo per modi.r 
fìcazioiii ohe vi si d e v o n ^ n t r o d u r r e 
- e p e r l a linea si provvQderà iu^q^ua-

sii giorni. ' • ^ .M-»^-*- : ""•' 
La causa di questo l i i f l ^en tp è 

duplice, -si ;è infatti ;Co,nstatato che 
l'elmo inglese non è ilmiglior-gppri-

Annunciato I' arrivo a Porto^^ Said 
' - / 

(93) delle nostra^ navi, W Nahab pr^-
seg.uo:'-v"'V;,.•.:•••• '• "••;'••••.:, 

i^are5Ìfflp?pbabile:/ehG ieri istessòMé 

Canale di Suez nel mar lilqgso, pia 
perchè in questo ,mQO!iento le oondi-
Z:|MĴ /?i navigabilità 4el canale siano 
tutPaltro'che ottimo a causa: .daUe 

,jLa via chesU^niace i- due iPa^e î 8J 
svolge tutta sul territorio ;ipì!janp: e i 
^^^yyeà^^ ^r^cqua^eceaÙeMe^Bc-
cpUà in Ro?zi. 

'Fra Assaf^é /Beilul sono i vita 
di^AUii;-M()ncach^ffl*f'yiapo : Lumai, 
abitati da popolazioni tranquillissima. 
• Aasi'ìurata cosi la base verSoil d a -

révUeftrtippBproòàdQrébbartì per me«( 
' Z ^ J i ricpgnvzioii! verso l'j'nternoM j a 
at tesa dòlIVftrnvo'delIa seconda ;8p«-
4i,zione^39r. venire -ad operazioni ,,dì 
maggiora. import .anza. : , f. 

. rScriye i\.Bm^U<m 
, Vediamo^|^ggi0rri^U.|n,gle^|4^^,, 

tizia cheJl.^j^^.3.^)r^ayel!!^^ 
rjfjfijl^j^^sjarjo Jtajiano, in ,^gìtto, si 
s^ebbe.dimesso per , diveigq^ze ,col 
proprio goyecnp. ' W , 

Tale notizia'è '-priva diSdàmen-^ 
to ed^ytaìaVtìiBiiraveiii non sì è̂  mai 
sognato di porsi Mni^^isaccordo: coiló 
^ptoritA»,4a cui dìftìt^maate dipeiidei 

• i telegraf^si p(?i d^Bom^j^i^gipi^nali 
di: jVienna.,9he If̂ Jj 

,"j[ 

i-^. 

IffTegarono quei gio-
vartotti-di:-star^|ffi!?'&!i cHri rispola^^ 
l'p.rcon più triviali insolenza. Si vanne 
nnturalraente allo cosidette vie di fftt,tp, 
e quella truppàlav|^|i;i cacciata fuori 
dal locale e bastonata per giunta bone, 
abbastanza bene — e*fÌ^UaÌ tre soli 
lighori. ' '̂ - '-^^m • 

1 quali furono per questo fatto 
processati; Dopo un dibattimento che 
ebbe luogo a porta cstiiuse ìpSribuna-
!a condannò l*es podestà a 30 fiorini 
di multa, i W P o r Bagéggìo a 25, a 
il signor Derin a 5 giorni di carcere. 

MJ,' 

I. I 

€^mmera «lei i l ì e p i i t a t l 
: Tornata del'^ ^ 

'Presidenza BiancherU 
co 
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a1f ammiraglio Gìiimr sono stati man» 
atiirdi'dini ila Romà^aecd^ ì q^»^! 
la-corazzata IPHncipSiimetisa. giunta' 
at'Pórto ^M ^do^rebba ' ò5arcai*9'^sor 
pra unn i t t a nave-da gUérrai gli-uo-
iplm.di artiglieria ;e:delogenio e 4à' 
compagnia Ji sbarco della^Kv Rfàriuia. 
.;[,Q«e3ta tjT^pp ,̂; asciarne;aì l>erfagl|^ 
ri cheiV^no sa! Jg fe |S^4 | ro^egu i reK 
bero iungP^fjMar^^QSB^^^^Mada^ 
di Beiìui. 

.A Baìiul sarebbe sbTrHta la com 
pagnìa dei RH/ Equipaggi; Je altre 
truppe sbarcherebbero tutte ad Assab. 
"^F(̂ à^^A-8sab^a'̂ fi0Ìlul si stìbilirà un 

• ' r ^ ' 

filo telegrafico, poiché fra i due pun-
ti>-̂ non corrono tìhe t r é n t a c y i ^ , e t r i 

a s t 4 prep^Kiandp 
la spedizione di un corpo M'ese rc i to , 
d^,25 paij^^j]omini,(lQstinati ^TripolJ , -
E pei!" fare, i l , colmo ,d9ll',^^.,Rsattezz^. 
ai aggiunge c h e ' l a dimissione (o,.ma^ 

;3T, 

t'^lj^^Mtri rallegramasiti àif cornspon 
^Ss te r ì per ii loro ìntraprendan-dflC 

I-I' 

- ., ^ - ^ . ' • . 

ri dbyigilan^a sulIV.asse 
lesiniti CO in .J toma sono riuscit i 

ceschiìii. 
Miglia giura. 

*^^^^:»;*75?r«>g^tto di^mince^. panale 
prOTltàto da ^anardlTn.e che ^i^S-. 

coloniale 4e i grandi Stati europei. 
Saluta i partiti per Asaab,:,^Si aUìeta 
che ia spedizione parta d^accordo qo» 
^ 'I"gfetó«a come ritiene. D o m a ^ 
cosa farà:-qua l'nucìeo,di .Soldati e se 
vi iab,biano fan.d,i. Non .crq^^^ile As-

^^h'^^'~ '«"» .^ccupi^zi(^n03qupdsiftsi Bè! ^ 
S | a r . , % s g o . , , , :., • •• , - .; 

r^aZe.desidera ^cha >ia ;;ban 
diera d'Italia svenloli 
aitrejnaziònUìn--regioni loritane: nu-
t renÌ»r ì , : :non condivido il dubbi^ 
éhe^il governo non abbia^intandiffiS 
ti prepjsi n ^ ; ^ ^ e d i r e trù|)p'a:^d^^s-
^^^' ™^ ^I^^^PO'delia^'spedizioi?!B 
è solo un occupazione, nei Mar Rosso 

"' ' ' P ^ ^ * ^ ^ ^ n f l i ^ ^ ^eijza scopo 
praticor^^ 

: Ì ^ . « n z « o s ^ W ^ p i , ; ( ^ . j , , 3 Ì 
una grartde pi^ìitic^^g^afidc^.^' ip^e^p,, 

^•'^P'^itóW®' che ̂ |,^|ipstrii ^soldati .va-
*?^^yi*»?-/90sga7pr.pvipcia ; chiede 
«%^*!^vg^Oo.tìa iaìtrì ani ; -sa a© 
^t*«Ma;;lVe8Ìto fìer ;énco!mìardfc ; 

l^fìnandasi la discussione ^#^martai. 
di muttin 

' ' • * , - ;n^" . I ' 

sentarà soltanto ^pochisupi emanda- i--

B • 

fc;e5fy|>irU0[mv .Stoti'ÌS^Sb ^»ftlii'' 
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APPENDICE 2 
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Ì i « V Ì g Ì * * a e K l i ' 'ftipsteBitl 
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•a,yna..>sera'idol. meÌ3G .scorso,: ècruì̂ p̂ i.̂  
r^dna^lqo,^alla. Tcattori^ del .?J^ 
una ventina di giovanotti 3lpveni,,eaf; 
iati quji.^^gUremonta a st^ai^^^^^Ua 
nostra ifnagÌ8tral^,^sjj perme^tevario di 
lanciare ogni sor\a dVinsuìtì, alla cit-» 
tà, àgli ÌtàUanìflÌl'ltàiii.^Erl(nol.raV 
santi tre soli signoriYTex podestà av-^ 
vocato Gambini. il signor"Derin e il 
signor BàSeggiP. 

mancanti, ciò che verrà fatto merco-
ledi. 

I j 

- i j -

II 
•$ 

- 1 1 - ' 

JtìT' 

- I 

- I 

Eia 

^ • $ !p.li 

i--

:EraU|'giuntì.cpn mille procauzioni; 
8*8perse-^a porticella. mezzo naseo,-
eta d&ll^erb||^;faltia3ime x h e cresce­
vano a' pie della mura , e ;d^U*:edera 
arrumpiotita tan t ' altp quanto, poteva 
permetterlo: una vegatazióno; s t en ta t a 
fid imcolta. 

Nel iparco: solitario ed oscuro ro -
^n a via ili più prflfondo, sileusiip,r,inier 
mt(^%feal-4|^t 
aoitÌM,nsUurnÌ4C^e,::SVBggirftVftii con 
dsuua festosa ffa gli alberi aecWri 
dtìlla >v:illa, la <più soxituosa^^ed.̂  alter» 
che mai si. rìfletteasa>-nel golfo az-
i;ij.rrp,4i Napoli. Attraverap^lVdeijai 
Euiut^lltréccìati dell* amorose -punte, 
distinguevasi a pochii metri dì lonta-
nunzii l'edificio colossale del: princi-» 
pasco piiUzzo, dalle sue -torri, mer-
lute ìncroUubili,; dalle muraglie ina; 
oessibili. 

Tutte le finestre eran chiuse,>,una 
sola . dtìbolmonte illuminata .duli'in- ̂  

t^rno,-, disegnava,;:poggiata.^^r, para­
petto del verone i delicati contorm 
d'.un* estenuata fig||a di,,donna?^'., 

•Qual;paJfattore7che cerca ev^are 
ja, lùca/per noh^^|spr ^coperto, Don 

Samuele, ]iiù iha gu ìda tò , ' t r a sc i r^ 
dal servo pòr^Vanipie marmor*tl%cà 
lè^ coperte d 'un fblio tappeto, arrivò 
sulla soglia dèlia camera dalla morente. 

• Ila-solitaria; pensatrice, fé' un cen­
no appena.t^JPGettibiJ^Dòn, Samuele 
0P,trò; la ftfewUà^^Uic^Vft§iv,pf»tì[«Vtfe, I 

P, 

iiidovJnava al >dii sopra^ din.qiì'?! l^t^o 
di ;mprte,ryQ: al t ro quadro ti» fronte 
a iquallo, f^ppari^vajjdi&tintp,. illfjminatp, 
dal lumicino che proiet tava su lu i i l 
suo debole raggio.' . - ^ i ^ ^ ^ ^ . ; > 

Don Samnele fissò su ques t ' u l t imo 
lo sguardo febbricit,̂ nte d*;ambascià.. 
Éra: i ' imagi 'n^; ,una io^Rg^viva, ,a-. 
nelàrite, iuràinosà ;hel-suo^rÌ9(^y^e-
v e m e n t P ^ q t ó z i a ì ^ v ^ e d l ^ :f°P|^! 
ad una poltroncina delìi i iffnipra â  
stile 'gotico ' fihemente ;làvorata,\:0iy,-

ÌLsac6r-aoie,rei>riipanda un ^v^euto j volte; il c^po in un lungo a fitto velò 
eussu|tp;,di cuore cppriva la, faccia dì; 
una maseherai.mponatrabilG. 

Nella vasta stanza quaJrangoUro 
illuoî Uia^a debolmente da un lumiemp 
da nettai posato sul pavimento nel-
V angolo il ^iii i t ^ j o dal lattò, ap-

o'ronzio degrii^LjparWan confusi glH^géÙi' i più a[iî  
•* parisconti'. Un ammasso di bianchi 

yeli, rjciìdouti .dall^alto d'una ,corona 
dorata dai fiori,fiuìtastici, susttìiiuta 
da; qujiMro ferri ricurvi palesava il 
letto idi apino, ovalaprluelpesaa, era-
Bcinta fra lo splendor delle gemme ed 
:ìt( morbido iW velluti a de' rasi, ayea 
le.taute volta daposte fra i bianchi 
pizzi dell'insonne f.u'^GJal» le lagri­
me cocenti uoir aflf̂ .m»o,. perle matu­
rata dal- dolpre ne', profondi recessi dì 

quali' anima alter?. 
Un'imagìne della santa Vergine ai 

hWo, con un libro di praghiera scor­
dato ,fr a la biaache < pi piccole mani,f 

^ 

lo Sguardo (di quella iSplèridìda baltà-^ 
pareti seguirlo in ogni rdpye, dolce,; 
iusisteute, : .accrvrezxevole, vagamente 
perdut^ (iella, bsilda, poesia d' un pan-; 
siero d* amora, - -àk^s^i ••'• 
;^|4,}|n,far^ph!;attra:Verso, a'. veHi/tra. 
Eip,^reoU,deì : c p r t | p | ^ ^ ^ avea npta ta 
Vestasi muta e doiprpsadeljp^etediv 
«anzi a quel quadro eh'altro non era 
che il suo rirratto, ŝì scosse; un ìm­
peto.dì^nemon:, di Vani limpmrtti 
cOitìpriitìendple ir cuore Ipstt-appò dal 
labbro^ i^^gnosamente rialzato, un 
gomita di straziante dispariizMIf 
-Don S^muele^^HBrP'to êi -^ivoise, 

acordò ì sogni, in un attimo si tV pres­
so .alla; disgraziata avvolgendola tutta 
in uno dì quegli sguardi intefjnibili, 

flri^^Dppo lunga discu^sjpne, durant^Ja 
quale Depretis non ac^^ta di pp;^-i 
re a 600,000 lira la somma pefeLiAn-
neggiati dalla valanghe, cjualla prò-, 
pòsta dovendo bastare per i bisogni, 
ed essendo d'altronde sufricÌ9nte,,;?pp 
provasi rarticolo della .legge,che,sta-, 
bilisce allo scopo 15,Q,0Q0. 

De Benzis svolge là ; sua, inte^pel^in 
lanza sugli intendiii^lU^el gQ^y r̂fp 
nei nuovo svolgimentp della ,^pplitica 

eh' egli solo sapeva trar SMV anima 
par compiangere e confortare gli sven-. 
'turati. " • ,^^^: . _" , ., 

— Principessa, eccomi a, voi, tutto' 
per voi; le sussurrò con voce dolcis­
sima. 

,-5??̂ N̂on pili, buon curato^ rispo:se la 
donna tanto •asbolmente,; che;?4l sav 
cerJote: per .sentirlo dovè chinarsi^ 
sulla sua-bocca, ed arrossir vivamente' 
aU'alitò"-f&bbfile che accar6zzay|g|ye 
gu^cfep^eJA'Pf inc ìN^^a , ; '^scia-^ 
mp/i;t|)tMii.ìa po'̂ ps- '̂̂ iWtS^U «l̂ *"̂ '̂ 
d'ero quella, ed additava eolla mano 
diafana e tremante il suo vitrattò,quan-
d'er0.:^quajla mi gloriavo d'esser gran-^ 
de per luìj 4'es3er bella iper lui;, or, 
lo iVedetè, hoà Sou più nulla, una lar­
va di pripipéssé, un cadavere) un' otn 
bra di dònna. 

E la poveretta altera, che ha tutti 
nasoondav.* eroicamente l'infelicità 
della sua vita, neir ora estrema con­
fidava adi un umi lepre te il secreto 
delle i^ueìilprture;- ,^^^ 

—•Vedete,Don Samuele, riprese ft^^^un 
lieve intervallo di tregua;. Èof̂ fidUGÌa 
in voi. Vi conosco per fama, so che 
siate un nobile cuore, e poi.... perchè' 

i nohdirvelòt? Assomigliate a lui, a-
vete jtielio sguardo qualche cosa di-
chi tanto ho; amato. Semplice caso, 
è yerp;?;Bl>pnr qu6Sta:.vsga r^ssomi-; 

tis t %A :,depiìtazio,n^e ,iiel Circoloi 
della sinistra mendior^iile^pei^-chie-
dere ribassi delle taritìfé' ferrovia­
r ie tieìle ProvinciedeTmezzogiorno. 

L'oiii^f; Depretis si mostro pro­
clive MS concessióni^^ 

Banca Nazionale ; o r ' ' ' ' i - F 

r-J i 

Il Consìglio superiore della Baa-̂  
ca Nassionale deliberò di iassegnar#^^ 
alijfon^o:di riserva degU^utili del-
ra,nno48S4,ìmSP «5ila. ,Cpsì che 

Stanzio fpòi.'lpO noiWJire per^jp, 
beheiiceiua. Qiieste ĝO mila :ÌÌV0 
verranno distribuite -per cura dw 
tutte le sèdi succursali della Ba 

r "-J 
^MMHW 

f^Jr^^^^^l^TPJS'f 

m 

À^m^^^irnsi 

t 

I 

gUanza m' Kà dato il obraggio di rac­
comandarmi a voi.éed aprirvi il mio 
cuore;-E voi, padrl^rtiioj lo sento, sa­
rete buono éPme'lui, più che giudice 
mi sarete iimico,'compatirete le de-, 
bolezze^di questa svantiirata. Ah! se 
sa peste Ijn* ho il cuore gonfio, stra-
zìato "ho desio di versar sul vostro 
petto, tùtt'|^f#'ftgrìaie che non . 
strapparono ancora difl* anima" esuì-
cerataj tutte la ìmpftchzioni contro 

, al maledetto destino che, per crudele 
ironia, fra tanta opulenza ini face la 
più misera fra le donne, persino a 

lifl^rilj, iiavidiare il nero tozzo di patti 
ammuffito de'^miéì'accitfini. 

Sentite,DKri Samuele, ripigliò, in­
terrotta dal balen^^d'un nuòvo pen-

fsiero, voi...» avete mai amato? Sapeta 
che sia T amore? 

S fissò stranamente su quella fac­
cia cKltiata: Una Beru|>trice pupilla 
del turchino più profondo. 

Il prete iaipallìdì, rialzò alteramente 
ir capo gridandole con tutto l 'entu­
siasmo d* un'irrompente sincera ri-
sposta: 

— Sì ; ho amatov^Vun primo ed 
ultimo amore. Nacqui pria per esser 
uorap, ppì per esser pretò?^ 

AhLerazìe, voi mi ridonata la 
confidenza, voi, mi potrete intGuuìare. 

JCsntrmm-J 
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Peif" la Spezia 
••l*>:=iS' '• 

tati liguri fS^ chiedere un pro­
getto per il migìioramento igienico 
ed edilizio della Spezia. 

,ri - 1/At^e^f^ delle Convenzioni 
*1 probabiie^c^ domani si rìu-

nisca la Sinistra', Mendosi da essa 
dar grossa battaglia sii^'artìcolo 83 

avenziom, effe accorda alle 
gocie '^l diritto di rilasciar miU 
iicati di moralità agli àppallltori 
delie costruzioni. 

^ Le derivazioni delle acque 

• ' f 

È ìmr3ilme la pubblicaziQge 
di. un regoffitfiento per le deriva­
zioni delle acque pubbliche. 

L 
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irai ea^loeutemente agricoli órico0. 
S i è presentatai^ieri a l I ' o n o r . M f c Conta U no» ìndilfereato p o p ^ l o i f 

aliani una cWmissìòne di depu- di 3800 abitanti circa, e diala: 25 .chi- , 
lomolrì da Padova, ed hat ati* irapoc-

nza commorci&U grandi^lìma nella 
xvOStr|.^5rovincìa, I l l e s o noi suo àa-
'éMSS^lin*amona viffetta, parche' va 
fornito di eleganti paUzzmi, la piazza • 

va ornata di un baUi^simo; giar^ÌQ® 
pubbliyfornito dì piante es4ti§he| 
vi 8ono stìfficienti e belli Wègozi, ed 
ha^un tea t r i n^ bensì da marìouotto, 
ora occupato "dalla eoropaggii Targa. 

:K;fer rendere pitì civile e decorosa 
questi» amona viUetta occorrerebbero 
V,attÌvftzion?lV«nailtttmìnaziòne pub­
blica, dì un mavciftpiedi, e di uUpUf* 
figìo postale. E queate cose ài prima 
neceEsiità pubblica perché mancano 
nel nostro (kroune? Perchèàbbìamo 
una rappretteotanKa comunale che de­
ve essere con maggiore vìgoà^., so-
spinta sulle vie de! progresso. , 

Parlando dell' iUumIoazione pubbli-
cft e. del marciapiedi^ queste cose ai 
trovano perfìnOiattivate nelle limitrofe 
frazioni dì Arzerda cafSlU e Q|j|;go. 

Nei riguardi dell'ufficio postale,|)o., 
sì trova esistere in AnguiUara e Stan-. 
ghella, locai ita tutte di gran lunga 
inferiori al nostro paese sia pel moto 
cottJjriercialei, sia nei ||pportij,^|||ciaìi. 

Con questi indiscutibili confronti, 
perchè questi benGfìcii di utihtà pub-

1 blìca non possiamo goderli anche 
ì noi, se abbastanza prospere sono le 
: condizioni finanziarie del nostro bl-
3 I I ' ' 

lancio comunali It 
Già che siamo in diacorso diremo 

aìiche ai nostri egregi signoriv,del co-
mune^ che fra rsumenzionati generali 

' ' - • 

desideri dei nostri contribuenti esiste 
anche quello. cbe}?la:Giunta si occupi 
e subitò^jp^ésenti ài riflessi e delibe­
razioni del Oonsiglìo cofldùnàle uno 

'. schema di regolamento che rerida 
py '̂''̂ igjjQ le sedute comunali. Questo 
non è lusso ma b«nsì neeesatià, per-
che essendo i Consiglieri dei Comuni 
semplici mandatari dei coatribuenti, 

dere e cbntisceré come vengono; am 
tìimistrate4e rendite da! Comune. — 

sEcco percbf 1e nostro dSéGche isti 
\ tuzroni liberali danno ai Comurn Que» 
^ Sto diritto, ed; ì signori de) nostro 

Municipio par non averlo fin qui at̂ ^ 
tìvalo non dovrebbero perdere aUro 

j t empo. 

riguardi déU'ammsstrazione in­
terna eomunule non possiamo che dire 
Kssai bene, perchè sappiamo che tutta 
procede con regolarità non comune, 
e ciò a mer,i|g. del nostro segretario 
Bonopuo, uomo i)iù che bravo, inte^li-
genta edi^ttnesto a tutta prova ; — ma 
vorremmo che i conàigljeri tutti sen­
tissero un po'meglio l'alito benefico 
dei nuovi tempi e lutti si convincessero 
che siamo ben lontani .àftl^temui del 

'• -'• a'ì;> 

, : i ^ 
- ' I 

'.-^' 

S3:^OTWK^^;^3OTsm! ^fi^^^ss^m^;^^' 

lative oK^rte che |g^enta come 
Gonsiglio. Nw^é diamo uti 

l&efmètnta coloniale 
-- :L • = = 3 . - J l i ^ -

Tornò dinanzi al Reicbstag, dalla 
fioanmissione, il progetto di legge 
per il credito di 150 mila marchi 
destinato alle esplorazioni neirA-
frica orientale. 

Il credito fu accordato, avendo 
dichiarato "Wiudtorst e Kichter che 
i loro amici, lo, accettavano quale 
«na necessità .imposta dalia poli­
tica del (sanceiij^j^cheessi,disap­
provano* 

V , 

La France assicura che le con­
dizioni dei Tonkino sono gravissi­
me. Si richiedono nuovi e màjg-
giorì rinlbrzif^*^*'̂  • •̂ '"̂  " •"•*̂ *̂  

igetieffli-Mìllot e Galliffet di­
s i t i a recarvisi yéiinero ièri 
chiamati a conferire su questo 
proposito dal4ministero della guer* 
ra Lèwal, \ 

_ = : - É ' V Ì : ^ _ ' l . f i ;. 

hld Vauà J 1 --I.-

: _ _ 

La costituente vodese chiuse la 
seconda deliberazione sul progetto 
di revìlilne conferendo al popgjo 
pale^^fùando 6000 cittadini he fac 

domanda. . 
'•ffi^ia"™-— •*•• 

!. . ,= ~--K 

orfiere !^'/'-

' - L 

©ci lu rae . — Dopo la neve îl̂ JEelo; 
dicesi che a Belluno il termometro 

' - • 

sia discéso a i l gradi sotto zero a a ̂  
l^eltre a> 34 dell centigrado. j 
--.Si l^ei!a& " alt S*Sia^©. — Và'du-' j 

liatvxa di agrìcoìtoritenuiusi per ini- ] 
Kiatiya di quel Go(nÌ£!0 agrario riuscì 

bba8|i^|Za numerosa. Presìadeva Gre- ' 
goriò Bressaiiie iatervennero più nti-
àQorosiri proprietari cheÀ^lMOMtó'"i-

comm. Antonio ^lannella buon patrio- j 
fa eccellente ingegnere cui si deve i 
la più insigne e benefica opera idrau- | 
lica della , Provincia di Verona : il 1 

I r :̂ "̂à"' 

J ' > 

negli Uitimi anni di sua vita studiò 
il grande problema della regolarigza-
ZJone deil' Adige. 

a. —r- La bandiera rossa 

Vecchio Marco..., ttltrjmipfpfi^ nostro 
I ^ ' 

paese non terrà punto il posto che 
gli compete fra i Comuni deìla Pro-
vincia. 

'•I-TT 
'.-

- - ' • mf¥^ij^^^ 
~fvy-

• ' ^ ^ ^ ^ ^ 
•faglia. — i r Segretario'Piva 

\ nominato presidente della societàope 
i raia rin^gjva con maggr&rànza cosi 

chgy^elltì memorande giornate 20, 21 ^ debole che credeva deporoso non accet-
24 maggio e io; giugno 1848 gvento.;ì'*'8**er^ll «laestro PoncKio, eletto vice-

' lava sulla torre della Piazza Maggio- t P'̂ â iĵ '̂̂ '̂'» per riguardo a r Piva ne 
•m*i<' se H:,k...sr" -

. , ..».̂ . .. .wwt̂v ,--'» l'esempio, non •^Wòcettando; 
re a segnacolo glorioso d. ,rea.Wln^a 'ITuolai l'opposizione sia diretta da 
dei vicentini, vanne rinvenuta presso 
ia signora Eliaa,̂  FeireUo Caldana e 
consegnataci municipio, il quotile di­
sporrà che salvsita dalla distruKìone 
sia conservata nel Civico Museo qua-

I h . , * 

!e prova nobilissima del pattriotismo 
dei vicentini in quetl' epoca* 

cèrto Rinaldi. 
Bsa«»s^ara. — Si , addivenne alla 

fusione delle due baride musicali a 
cura del sindaco co. Antoriio Citta­
della. Le sottoscrizioni definitive si 
fArarino a cominciare dal 1* Febbraio 
p. V, presso il municipio • l© con­
tribuzioni sono dì annue L. 6. 

r ; -

ornare rrovmeitii 

IC'.' 

r ' 

20 gennaio. 

Perchè i vostri egregi lettori si.fac­
ciano ujia. esatta idea che paese sìa 
'Tribano, necessita anzitutto dire, che 
nel nostro. Comune prospera viva-
mente il commercio ddla venditWilte 
biade e vino; per ciò il paese deve 

r 
y 

V' lù 

u 

su 
sunto pcsaibil^nt^^att<;^ii#onde, 
nel breve tempo} clie ancora rl-

aUadiscuasifjp^e alla deci­
sione l'opinioni^j^pubbUca ni^sia 
plenatì^etite partecipe^ 

La golielà "Veneta offre di coa-
d|3rr%a proprie spese tecqua po­
tabile dalle sorgenti di DuevìUe o 
da quelle di CamisiM ;̂ a scelta del 
Óomriiie, per distribuirla ai privati 
in città Tino alF altezza di m. 16 
dal piano terreno del Palazzo Ma­
nici 

La Società stéssa venderebbe l'a-
qua ai privati, se di DupvUle, al 
prezzo massimo di cent 30 al me­
tro cubo, se di Camisino, a quello 
di cent. 35 ; ; 

Quanto afcGomune,.esso avreb" 
be diritto ad un quantitativo di 
metri cubi 500 al giomo per gli 
usi pubblici, sui quali 500 
cubi sarebbero attivate 7 bocche 
dì erogazione vicino alle. 7 p^||6 
della città, da tenersi aperte due 
ore alrfifi^tìno e due ore alla sera, 
per uso delle famiglie^ pòvere da 
riconoscersi in- base a certificati 
rilasciati dal Muî ieipio. 

È questo #prògétto preientat 
e sostenuto d̂ Ua Giunta ; p̂erÒ s 

MUuminare la opinione pub 
< 

e 
bUca'lW sarà male^ggiungere 
che nel lungo periodo, di prepara-
zidne^j,eunerp presentati aitri d 

l'uno dalia Società Gè •Wm' v^w 
rierale dello acque pèr%le î4i|̂  ^^^^^ 
di Padova. Vicenza, che derivava 
l'acqua dalla fonte di Camisino, 
raltra dair ìng. Vanni di Bologna 
per la sola città di Padova, che 
derivava'flci|ua dalle ìòfgìve di 
Frataniva. 
i- Del primo non abbiamo precìsa 
notizia, perchò neg\m£tudii sùlVa-
Cgùa,^!^aòi(§ pubblicati dal Muni­
cipio alcuni anni fa sì diceÀSoJtanto 
che esso era. in esame presso il 
Comune di Vicenza tiè d'altronde 

dia torribili:-^ il petto inejijptte op­
ponendo ^^^^apicarono coi sangue 
«- il riscat^g^^Ualia.. »• " 
I?®*ru»Swiia«^^laariafti. — Mer-

corcH 28 corrente alle ore 10 ant. a-
vanti questo tVibUnale Sezionò L | y 
procedefff in pubblica udienza a^i^^-
strazione dei giurali per U servizio a 
questa Corte >di Assise nella prima 
sessVoWlèl primo trimestre andante 
che avrà principì^^ g ì o r r ^ 9 feb. | 
'braio._.p.'v....,.- ^ .,. ' '•̂ ^^ 

l^:^t^\% A v v o c a t i e 

l ' - i f l 
• ^^. 

T . - ' 
- ' ; l 

' ^ J J J 

durre m. Cj.. 
- , • 1 . 1 , 1 -. •-'• - ^ i i i ^ l 

pare sia inai stata presentata una 
concreta propostai finanziaria; del 
secondo diamo i seguenti, cehm.' 

: L'imprenditore sì;obbliga di con-
al .giorno e se 

il bisogno fosse aumentato m. e. 
5000, - si lasciano a flìvore del Mu-
nicipio iì|,f|, C.300 al gioruo per 
n. 18 bornes'fontaines. 

L'acqua ai privati sarebbe ven­
duta al prezzo di cent. 21^ ai m. e. 

In " correspettivo di ciò lF6^p.1Ì^^n^liero, per q̂ ^̂ ^̂ ^ *=^|JgiÉ 
cessero domanda durante il lavò 

:•-

•^ìm 

iBUne ol||^ al privilegio della con 
dutturà delFàl^ùa dovrebbe : 

a/accórdi.\rl*Wa Società Ve­
neta iOftJavalli di forza di quefe 
creata ® k nuovt^riglia; " — 

hj pagare L. 25,000 all'anno 
se r a^qiijy^sse di Duevillei;^erò 
se la vendita ai privati salisse^ a 
tn̂ '̂SObO al giorno il canone scen­
derebbe a L . 12,000 ed ove salisse 
a m. 3000 ^^^sei^bé déltutto e 

• I - • • - • , I ' 

la Società sarebbe obbligata ad 
immettere neir acquedotto l'acqua 
di.Camisino. ,. , \ 

Che se il Condune volesse fino 
dovrebbe pagare alla Società un 
ulteriore canone di L. 50,000 an-
n p sino a quando la vendita ai 
pnTatr arrivasse a metri e. 3000. 
Però sino a queir epoca verrebbe 
conteggiato inidetraziol^^Plìàvòre 
del Municipio- l'Importo di cent. 5 
al m. e. giornaliero venduto dalla 
Società ai privati. «^ 

Qualora là vendita ai privati su-
erasse m,^. 3500 giornalieri il 
omune avrebbe diritto a cent, 10 

, n 1 . ' ' ' 

per m . c . venduto. 

• - : - . • ; ^ -

rò : altrimenti F ìmpresa.si riserva 
un aumento, 

li,Comune dovrebbe:^ 
aj- assumere a -proprio 4apco 

qualunque indennità fosse dovuta 
al GgGaflne, alla Proylricia e . allo 
Stato per occupazione del soprai^lo 
e del sottosuolo, rimanendo a ca-
riòò della;.impresa le spese.̂ .̂per 
esproprìaziohrtu altri terreni ò 
per movimenti di terra; 

&/.corrisponaeM* air impresa 
15,000 lire alI'aW per 75 anni: 

c/ garantire una^^ndita mi 

al m. e. : altrimenti .pipre la di^ 
ferenza fra l'acqua venduta e quella-
garantita.In compenso però avreb­
be il-Comune il 30 p.0|0 degli u-
tili della concessione per^utfca la 
sua durata. 

^ _ ' 
\ ' ' 

dj lasciare esente da daziò di" 
i^nsumO^tutti i materiali da co­
struzione adoperati pei lavori del-
r interno acquedotto. 

L'impresa darebbe una garanzia 
dì Jî i ̂ 50,000 in rendita dello Stato. 

Aggiungiamo ancora che dalle 

' • - ^ - • ' • • • ^ ' ' • " ' & ^ , 

PrtB®tiR'ssioH, — Ebbe luogo Un 
alle 13 nel li sala delle Udilnze del 
nòstro Tribunale l'annuale adunanza 
dogli avvocati, presieduta iCliftl comra. 
Coletti, il quale còodmomorò con' pa­
role degne gli estìnti avvocati Bar­
bieri, FacciW e Antonio Da Ponte; 
raccomandò ai^ttilegl^Ji^ stretta os­
servanza dei loro poveri professionali 
e il rispetto, la toUerauza reciproca 
fra i colleglli stessi. Fu applaudito. 

Si flppr:òvìaronpìi Consunfiuo a il 
Wcwenfivo, e siccome risultò un ci-
vanzo (cosa incredibile quando si,.pj|ni-
sa che si parla d-avvocati I) così^J^-
dunanza sopra proposta degli egre­
gi ,||V. Stoppato e Fanolì votò&; 
un*offeVtl?dì;L. 100 a favore deUMl-
lustre avv. prof. Zappetta e ciò pu-

i ' i - i ' * ' 

buchiamo pèUasperaniEapho gU altri 
1 ' ' ' 1 - .1 - ' 

avvocati d* Italia irnitino. il filantropo 
' ' ' ^ 

esempio d^i nostri padovsnu 
Nelle elezioni per il complotannanto 

déWConsiglio dell'ordine riffisisoro o-
IfCti i signori ayv. Coletti Doniontco, 
Barbaro E ^ i | p ^ Storni Gio. Batta, 
Levi Civita Giacomo, Cantale ^^^' 
nico, Calegarì Massimiliano e Fìo-
rioli Dalla Lena 0io. Batta. 

- ' • ; . . - - , ' ' 

*«- L^ofdine dei P/ocurafori tenne la 
Bua adunan^^aotto, la pre^iden^a del­
l' anziano avv, PietrappU, poscia che 
il Presidente c|^W£Leoiiar4ua!ZÌ da 
•varn giorni è a 

iEd appunto perciò l'aVv, Emiliana 
Barbaro propose di mandare àll'^^re-
gio presidente ^n saluto ed un ftu-

bpòsÉa checontie è naturale,^ 

n'-ii 

.-;iS 

'.<. 

. • ; m T ' . 

::i^n:-;^^^it^||pìiiÀUkisi^;^^ noi, as­
sociamo, fu volata aiU'linaUÌS^^^^ 

di proprietà del 
= i ì ^ ^ 

Dòpo 00 anni in ogni caso ra-.^^èicMclusioì^^UaCommis^^^ 
l'acqua potabile risulta che in li 
nea di preferenza igienica le aqque 
esaminate da essa devono eéiere 
così disposte : 

La prima quella della sorgente 
di Oliero pri^slV'Bassanó distante 
da Padova chil. 52, di cui il costo 

' I ' 

si calcola in L. 3,450,000. 

I 

^ I 

a 
Jì̂ ig l̂mente la ̂ fdestioné dell' a-

cqua potabiTS è portata con con-
crete proposte in Gousiglio ! 

La Giunta, conchiuse un preli­
minare con la Società Veneta, per 
l̂ niprese e Costruzioni Pubbliche e 
ne ha in massima iSc^Mit^le re-

cqu 
Comune. 

La Società garantisce alla Città 
m% fornitura di almenojài; e. 5000 
al giorno ed ove il consumo au­
mentasse la accrescerebbe M^^ue 
spese. 

L'acqua sarebbe distribuita con 
tubi dì diramazione in ghisa, a 
cui sarebbero applicate, a spase 
della Società, 50 bocche d'acqua 
per l'applicazione delle maniche 
d'Ì!ì|g||L^ento delie vie e per l'e­
stinzione degl'incendii. 

La Società si obbligherebbe a da­
re II lavoro finito entro il settembre 
1886, se fiSibérato entro febbraio 
1885, e sì riserva il diritto : 

aJ di costi t ^ e una società 
anonima per resércizio dell'acque­
dotto ; . 

b) di ampliare la portata della 
conduttura d'acqua per guisa che 
possa per avventura servire anche 
ad; altri utenti (Vicenza, Venezia). 

A garanzia là̂  Società depositerà 
10,000 lire di rendita dello Statò 
Sp.OiO- (200,000 lire tU capitale), 

Uu||ĝ  il lavoro darà in pegno 
le sorgènti e l'acquedotto in.. 
porzione alla parie che ne verrà 
a Padova, ove l'acquedotto avesse 
altri utenti. 

Ft^^provato il Preventivo rida-
ceudosi di una lira, come per gIL 
yocatì, la tassa abriti'ale d^tiberatk 
nello scorso anno; ~fj^|gpprovato il 
Consuntivo e ai proco'daffl^aira rico-
stituziofie del Comiglio di^mplina 
rieleggendo i cessanti signori'Procu-

; rà tor i ;" '" , ' ' "•""•'• ' ^^i^^?:-

Léonarduzzi 5!;«ccària^%ùarcifta 
FPluccio, Baggio Marcd^S%riio,ih-
dei Egid'o, Alessio GiùUd 'T^ahtt»n^ 
Cario e di nuove nominia'eleggendo i 
aigg. Valli Eugenio e Piava Balda3%*| 

. sare. "' •--•.•.,..• 
' ̂ e i fi ossea s o r In «lei p r ^ s 

SS «5 wfl i a c u l i a. — Abbiamo h'èWfi#-
nale di ieri scritto sotto questo ti-
telò che molto prohabilmente ,|^|ista 
dei mobili esìstenti nel Palazzo Pe­
saro ora duchessa Bevilacqua-La Musa 
che avrebbe dovuto aver luogo oggi, 
sarebbe stata sospesa por aecordi.fra 
le parti interessate. 

La seconda quella della sorgente i , « ' ^ P"^ '̂""*» f ' • « ' ^ " « t i f ' » ' • " > » 
di G«mts|SS*àUa sinistra d e l l W - ^ ' ' ' " " " " ^ con decret, dell'aator.t& 

. ' . 1 , 1 

CO, distante da- Padova chiL 54 e 
col costo dî 'L;5S,470,000. 

La terza dei Fonta.dU di FoU' 
ianiva (jcion sicura la costanza 
possibilità d'InultràSiifffìf distante 

' ' 

da Padova chiL 36 e col costo di 
L. 2,824,000. . , i._v • 

La qaarta Ì2i sorgentì^P Due-
ville distante chih 39 e col costo 
di L. 3,460,000. 

• 

1 ;£^i^V 

Fe^tì^ l?atK'i«t4Ì©sa.r— Abbiamo 
anuunzit^to ieri la collocazione che 
l'8 ftibbiaio p. v= si farà auUa uni­
versità di una lapide a co^Hnemorara 
la da^a gloriosa. 

Siamo lieti dì pSf# oggi offrire ai 
nostri lettori la bella epigrafe che, 
dettata dal sindaco, verrà incisa sulla 
Upide stessa. 

« Wdbbraio 184S — Qui — alle ir. 
« luenii orde straniere— studenti e 
« ÌJ.9iyalaû  — per improvvisa concor-

competente l* asta fu sospesa e quindi 
sono avvisati tutti coloro che 0 per 
curiosità 0 per desiderio di acquistare 
qualcuno degli oggetti o mobili avea-
no diy4||J()di recarsi al detto Palazzo. 

Se l'asta avrà luogo in seguito il 
0 ne sarà avvertito. ' 

ee coraoiH;!%toì>/39, —-' Uà . 
assiduo ci scrive pregantlooi'-di tarci : 
interpreti verso ÌI^^SM^ Sumaa, Giu­
dice co%^J|atore; affinchè iu luogo : 
di una sola udienza settimanale na 

' ^ ' 

1 avesse %gtenero due ; poiché certi pOr 
\ veri artisti ohe sono chiamati alle 10 
', ant. atiuUe il numero grande dello 
s cause, debbono ptirdore diverse ore 

ad atleadara illoro turno. 
, €<iftB£^^«ig£iiB2oag0 lai C a r i t à . —• • 
Terzo elenco dei sottotbrittori le Sche-
de di obbligazione per ognuno dagli 
anni 1885 86 87 a favore della Con­
gregazione di carità : 

Co. Augusto Coriuaìdì, lire 1200!̂  
. ' 

— Antonio Portile, 10 — IjuìgiPFariw 
tìnàto, 5 -^ Bernardo Oagaro, 10 

•M 

\ 

HU 
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fî ^^»^s:^:^££^^££s;zio:5^:^^^ F?'!»;ta«^:W^^Hl*L"*f l l^ M * ' ; .' ìsm^i^s^ai^iSS^SBSs^e3msmmm£s^ì:^i&-mkwim!:^:r'i-^^srsf:: 

Euppìo dòtt. Fuà, 20 ^ S i l v i o Oan-
deo, ;̂ gi)l«- *ÌHrch. Giovanni Salvatico 
Estennsp, 25 — Vincenzo BrnnelH Bo­
tte tii, 50 — Manzini Pietro, 5 — 
Giacomo MoschinvlOO — , Co. Luigi 
Leoni, 50 — Oo. Antonio De Lazafa 

| - Gugnelmo Levii 20 — Co, Gi^ 
rolamo Giustiniani, 50 i ^ p o . Ó«rlo 

Dblftn e famiglia, 7 0 — t o r t o l o Sai-
,ter, 20 — Eugenio dott, Valli ,*? — 
fiOrpnzo dalla Baratta, 15 r-^ Avvo­
cato Antonio Marzoio, 10 — Avv. cav. 

{Tullio Begi^iato, 1 0 — Giovanni Ma-
l«ta, l O J I ^ Cav. Emiliano nob. Bar­
baro , 90 —Antonio Dalla Giu* t̂a, 20 

•Enrico Deijìi"Giusta, 20t^H Dottor 

--:•. 

variato. Chi ha tempo dunque noft 
'><?fetti teii^t^Wdó àocapararsiim^tchl 
ó scanni^oichè è da prevedere an­
che per domani sera un gran concorso, 

tììa. — Al 'uUìmo ballo 
in oasàidella eignòrj^Berenice;" 

,-- Mi dica, signora, W^'è quel laie 
tàg^H noli* angolo della sala? 

— E* un dilettante di musica j suo­
na benissimo Tarpa. 

• • 

Me n'ero aocort-a dalle corde.... 
del sopraMtp. * 

Ì T I Ì © 

L einidro Sotti, 5 GHV. Francesco 

' » 

f 

I - - 1 =,', "^ -
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Ansstasì, 15 -r- Benedétto Sacerdoti, 
iO — Dptt.. Francesco Giro, 20 — 
Amalia Friicanzani^^GocGolotti Acqua, 
so/— Co. Giro!amf*'^'Burnìni, 20 — 
Moni? Teodoro, 3 —..Avv. Giulio A-
.IsstìiOj 5 "T Grinzato Domenico, 12 
—̂ Amabile Palamidese, 24 — Luigi 

•Catone TofrdnelH, 20 -li^g^^Òìa Giu­
sti Cittadella, 9Ò0 — Bicliole Mazza 
Ì5 — Luisa Mazza Giustiniani, 5 • 
Filippo Panada, 5 --^Pietro Oiiani 
10 -" G ovanni dott. Alessio, 10 — 

;Car!o dott. O e r a t ^ O — Tiso ed A-
lessandro fratelli Scalf(te40-rw4Avv. 
Domenico Coletti, 12 -^^R-^nia Mito, 
•5 — Carolifìft Sgarzi .Mtstrorigo, 5 ~ 
Giovanni Bitta V^vasori, 10 - p r o -
foBsor Achille Broda, 5, 

Totaio L. 2401. , 

erza li5t(*î d î doni offerti pel v^gliÒ-
iae di beneficenza: 

;; Famìglia Trie^téi N. 2 1 ^ Famiglia 
iFanzaao, 6 -^t Antonioli Gaetano, 8 
—-"B'irone Onesti, 5 — Famiglia Mo-
fichini, 10 — Treves Da Bonfili ba-

L 

rone Giuseppe, l i — Bice Trieste, 10 
Leone Schuster, 2 — N. N. L, 10. 
icordiaroo ai cittadini che i regali 

SI ricevono m^ìììascnn ffìorno ftlrlo-
^ • -. i - . , « 3 . . . 

cali in Via Sale^^^uso dazio e con--̂ ^ 
iSurao dalle ore lu ànt. HUQ 4 pom. 

Il tempo stringe:; eifrettatevì, ò cit 
tadinì di portare queste offerte per la 
iriùscTta della benefica festaJ * 

e. — Alcuni^ avventori 
^fiotturni del caffè Pedrocchi, si com*̂ ^ 
piacciono di prendere l'altro cafifè 
aefla PostàfWche sta dirimpetto, per 
un monumento Vespasiano. 

Infatti Ogni mattina accanto*"-llla ì 
sporta, di; détto caffè, che guarda la -
piazzetta del Teatro Garibaldi, vi è 
uh lungo ghiacciaio, prodotto dal li­
quido di^uei signori, ette per farlo 
sparire occorre dell'acqua calda ed 
«n'ora di perditeojpo. 

QiiesU; ci pare una indecenza bella 
'G buona,rche da persone civili non 
«lovrebbé venir commessa, per cui 
raccomandiamo a quelle persone che 
«i dilettano di far ciò a tosto smet^^ 
4ere imperocché, se non troveranno 
;!e guardie miinicipali che possa ,mét­
terle in contravvenzione, trattandosi 

. , • . " ' • • • • . 

-di notte, potrebbaro trovare qualcuno 
che Bomministrasse loro una lezione 
SBoUo più amara d r una contravven-
î aìone. 

?^': !ff©atB*o C«j»aic«a»«Hj.̂  —" Un"be 
teatro ieri sera alle Donne curiose. 

- • • . . . • . . • - , 

A Carbonetti, il TnueZ^a per eocel-
lenza, spettarono, come al solito, 1 
primi onori, 
i^S^occaroiao pure molti applausi alla 
vezzosa quanto brava Cristino, alla 
Bonaretti, una tidvira §jirina assai as-
sai, alla Savoldì, la simpatica figlia dì 
ÌK Brescia la forte, Brescia la ferrea» 

Il tenore Annovazzi cantò divina-
mente; aspettiamo con vivo desiderio 

• • 

'dì udirlo nel F m hìoAiolo — che, se 
il medesimo non ci mette la coda, an­
drà in scena sabato prossimo ™ dove 
avremo campo dì poterlo degnamente 
apprezzare. 

Bene, come sempre,il^^Maestrani ed 
\\ PaBotto nella loro partioine. 

Oìorgio* 
^'oafta*oe8ftk4lisiilftll."' Gran folla 

ieri sera i r i d i l o teatro. PlsTÉk, pal­
chi e loggie, tutto occupato. Sappia­
mo che domani sera il marionettista 
Reccas'difii darìi la serata a benefizio 
della maaoUora del Facuuupti con un 
iràWntmouto brillante e del tutto 

. B o l l c i é é l n o t d e l l o 
del 23 gennaio 

M»BCi6ft© f Mfsschi ^,— Femmina 1. 
S l o r t i . — K Madjce, Leonida di 

Elana dì giorni 8 — Bata^in Giu­
seppe fu Pietro, d'anni 5 — Oanola 
Sâ n̂ aî O Anna fu Giraldo, d'anni 45, 
custtiioga, coniugata >— MUn̂ ĵ̂ i Flo-
riani Pasqua di Domenico, d'anni 4il, 
capoellaia, coniugiita —Gomioro Fan-
ton Maria Luigia fu Luigijfd|:annì 54, 
casalinp;a, vedova. 
^g^Un bumbìno esposto. 
" T u t t i di Padova. ^^^ 

B'inetti Antonio |u Agostino, d'an­
ni 42, falegname, coniugato, di Fra-

'^^ melino. 

r altro i sei ràem^p della famiglia 
GayJOn sepolti solWuna valanga. 

Cominciano a ristabilirli ft forza di 
àccfaTa comunicazioni fra lo.,i,bo 
p | i iù viciiie 

ÌÌ,"mlt'lin)0.;Bao 
• - ' 

Gli «Uimyfeggnaglì sui diBaéWW 
circondario di Susa darebbero le se­
guenti cifre 
«I^ersona sepolte nelle nevi N. 93 
Eatratte vive ,30 — Eatratté mjrte 46 
—' Ancora da estrarre 16 —Caso ro­
vinate 61v 

Il valore approssimativo dei danni 
materiali non comprese je^ derrate e 
Il bestiame morto, è di lire 20,0000. 

• 1 . . I < . ' — r - ^ ^ 

suo stomaco altro che poche gocce 
di brodo al giorno, le sembianze della 
paziente non sì sono alterate visibìl 
mente. 

^V e I e g; r a sim hi i 
1 1 ^ ' 

1 1 ' . - . ' 

m. ÌM^^ ^^^^"^ 
h 

:or2oso dai 
Fu de-

cretato il corso 
della hanca di Tucnin 

^ ngeasn, «a'—- Edmunttìs 
preseritò al sanalo il bill per impedi­
re di punire i crimini con "catene 
esfilodenti (?) Il' Senato continua"^^' 
discutere il trattato dì Nicaragua 

f 

dimsiito all'attuazione dì un 
che o rma ì ' ^ò considerarsi assicnrat» 
sopra gli altri punti salvo di cóncér 
t t e ì occorrendo, per un_aliro mb* 
di accertamento. I lGovi t to italk 
con chiude compiacendo8Ì4^e voguj 
Bffiettare per la libera^ftyiga?àflft 
del canale dj^uez,un a o c t ì ^ ^ ^ ^ ^ 
nazionale, dTOi fin dal I S l ^ P e s 
aveva preso i'iniziatiyaWella^miifi 
renza dr Costanti»^'':-" 

partiti da Korlie dìrigonsi v^rso Mei 
tameh a marcia forzata. 

• & 

'::% 
: V ' -

i ; ^ 

t^ 

"it~Vi1E 

;jmA 
I - I 

A. e b l p e r salugaBO, sovraoccupa-
ziione 0 .sregolatezza, avesaje perduta 
l^xmemoria, raccomandiamo l'uso del­
l'indiah bitter del Dott. Simon. 

Si hanno .oattive notizie dalla co» 
Sta della %cilU. 

Il tempo è orribile; sì alternano 
pieggìa,'fllve e vento impotuoso. 

I giornali di Messina scrìvono che 
)ato parecchi bastimenti poggiare 

no di rilascio. 
Da Riposto si ha che jj^^piroscafo 

francese Dunon ha corso perìcolo in 
qufllla 8piag!5ia. 

A Catania cadde una quantità straor-
dinaria di neve; e fa un freddo ec­
cezionale, 8ott(UMp. 

' ^.: ^ 

11^ po' ti» 
. i ; ' - , . - ; n r-:n=n 

SPETTACOLI jy OGGI 
: V e a i r o C^gg^^r^S. — Riposo. . 

l ' e a t r O ' C r a v i ^ i a M I . —'Rappre­
sentazione della Compagnia marit#9V 
Ustica Lsone Recoardini — Ore 7 1(2, 

I ' 

i i j ^ ^ s : ^ ^ : ^ ^ 

n 
' ' 1 ^ r ' 

Pado'ha 26 gennatQ 
Rendita ItalidUa 5 p. 0|0 

contanti L. 97.40. 

— Presso Tre-
viso netta frazione di Dosson scoppiò 
un li lendio in una.casa colonica dì 
proprietà da! senatore De Reali. Il 
pronto intervento dei terrazzani con­
dotti e diretti dal loro parroco Don 
Pietro Vianallo valse a limitare l 'inr 

I ' ' i' ' L 

cendio in onti' che assumesse proppr-

ttiondra, 1B5. — il Times ha da 
Hong Kong : Nei combuùimonto di 
Kelung i francesi furono respinti, di-
cosi che le loro perdite sienq censi • 
derevoli. La fìeM/ei- ha da HonglCin^ 
1 francesi ittacarpno. la po|Ì3SjJt^|pi 
chinosi presso Kpiung,-f^y^-r^pih-

%ti dopo accanito combAttimento. I 
;:'mfi'ancesi ebbero 75 morti e feriti. Un 

attacco combinato di'IfItlirig e Tarn-
su è imminente/ 

j ̂  I^Migfi, 3 5 . — L ' I t i m s dice che 
; i dispàcci inglesi che annunziano la 
\ sconfitta di Courbflt sono esagera^ 
\ tiasimi, Courbet telegrafò ohe'^tìn Mi-
' Btaccumento di fanteria leggera d'A-^ 
; fricR maridato imprudentemente ad 

impadronirsi di alcune opere di difesa 
^?^iQhJnesi sì erano oiolto solidamente 

[fortificati al Sud Jij^toigiu-TeBpin-^, 
I lo. Avemmo 19 morti, ISforiti^, grà-
' vernante e 14 leggermente. ^li' carni 

bianfiento fu anteriore all' arrivo dèt 
« Ì̂?yì|ZÌ che^ebarcarort corr.iit^ 
Kefung in eccedenti condizioni di 8|ft 
iute dopo un^jeiice traversata. 

i - I 

. I- Ji*.-
•n— - - • i ' — + ^ j ^ ,^-1 — 1 ^ ---^^ ' , 

CI 

'K'Ii.yf 

Y ẑioni allarmanti. 
• -SI i . 'J 

. 4 .-J4Mm^9 

• - T " . 

fine corrente. 
fine prossimo 
Genove 
Banco Note. 
Marche, . . . , 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costrmioni vecchie 

» nuove 
anche Yenete . . 

9 97.42.1i2 
•S.'JJ „l -ù/ 

-.Fornir:-" 

t •<--

'^78.20., 
2.06. 
1 2 4 . 

» 2 1 6 5 « ^ 
» 059.50. 
» 380.-^. 
» 2 4 0 . ^ . 
» 27150. 

i 

• _ 1 ' 

icto venerano » 
Tramvia Padovano ^W 

1^ '•'••l^ fii- V:-' I 1 '^ -

385.—: I _ : - -

' r 1 

Melarlo ri^o 
* . 
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26 GENNAIO 

:\ 

Avviene in d%||, odierna nel 1699, 
la paco di Càrìcwitz fra la Porta da n 
una parte, e dall'altra iMmper«tore, 
di Russia, Pietro il Grande, la Polo-
ala e la repubblica di Veuezia ; l 'Un­
gheria tranne Temeswar e Belgrado, 

Vania, e la Schiavonia ri-
mangono all'imperatore; Venezia con-
serva la Morea ed*fc^Turchî ^ rendono 
ai Polacchi Keminiec coli'Ucrania e 
la Podp)U/in cambio della Maldavia; 
la Russia coosoi-va Azof. 

^ ^ l h i % -.^•\-^^'-

li-
vj 

^Sembra che la dinamite sia stata 
collocata al secondo piano della Torre 
Bianca; tre piani sono crollati.il col­
pevole approfittò deU'affiuenza dei yi-

ori {jhe effettuasi Sempre il sa­
bato onde commettere il reato impu-

j nemente. Anche nel palazzo di West-
i minster, sabato, vi fu affluenza dì vi-
! sitatori. Una signora rimarcò un pac-
• co deposto in uii^^^corridoio, mostran-
I dolo alle guardie che lo sequestraro-
i lió. tì''*esp!osione è avvenuta nel men­

tre lo portarono via. 
L'inchiesta dimostrò che la dina-

- I 

i 

mite fu posta a l^^piano della Torre 
Bianca. Tre piani fu | | | |g , demoliti. 
Due persone arrostate vennero rila-
sciate. . i, 

i 
I disas de Yalaaghe \ 

\ 

! 

r— A Genova du» indivìdui aggredi­
rono un cambiovalutè mentre usciva 
dàlia propria bottega. 

Gli ipfersero due gravi ferite di 
coltello, però nOflb;,p̂ |ê s!dp inapossesisar» 
si dei valori che egli,aveva seco, gli 
aggressori fuggirono. : ^ ^ ;, , 

L' autffixàèj sulle loro traccÌG. 
• M o f H d a ^ l ^ ^ ^ f f i ^ T e i e g r a f ì i -
n|Lda Olmutz che vicino al villaggio 
di Olschan, uh uomo e i suoi quattro 
figli òhe per la miseria viaggiavano a 
|)Ì6dì, si presentarono a varie case dì 
campagna pregando d'essere alloggia­
ti per carità. 

Respinti dappertutto,dovettero pas­
sare la notte in un campo ghiacciato. 

Il padre e tre figli roorl^^rio di fred­
do, il quarto figlio è mpribohdò. 
liilPtàs^ i'iial5§l8«'asBÌ®ffl©.'— Ieri •si 
riunì il tribunale m*ilitartì di Palermo 
per giudicare ì carabinieri Linari e 
Cavalona accusati dì viltà nei combat-
i m^ato contro il brigante Bongiorno. 
èiiildùe imputati vennero» assolti, e il 
presidente Rosselli, li incoraggiò e lì 
esortò a tenere alta la fronte, perchè 
ottimi soldati colpiti da una inquali­
ficabile accusa. 

Lìnarì e Oavalcpne'^''^iangendo per 

commozione, uscirono fra gU applausi 
del pubblico. ,>^^^ 

lj'®aa. SEg^ii-diìi rlisffi©. — Torhò 
^ 

a Roma 1'pn. Martini, segretario gè-
nerale dell'istruzione publica. Suo 
suocero Marescotti lasciò due terzi 
della sua ihgente;.?patanza ai figli dì 
Martini, nominando i genittìFftlufrut^ 
tuarì ed amministratori. L'altro terzo 
lasciò ad un altra figlia, la princi­
pessa di. Venosa. ' • ;̂ -̂ ^ ,̂. 

a n a r c ì f t l e l t^al©©©!!! a l - » 
•> ffi|Bora. —̂  Telegrafano da Stutt^ 

gard al Galignani*s Me^seng-er ijhe gli 
anarchici hanno incendiato sessanta 
case a Grossgàrtàch, presso Heilbronn. 

M©w© tasglsss©.'—* In tutta T In­
ghilterra^ ma ancora piiì nella Sco­
zia, la neve è abbondantissima. Alcu­
ni villaggi sono coperti all' aléezza dei 

Pttii'ig;!- ^5 i — Risultati comple-
ti delle (elezioni senatònaU^meno le 
èòllriie : Eletti 48 repubUcani, 21 con-
k e r v a t o r y ^ ballottaggi: in 12 dip#? 
timenni. I™¥ftìbiicaniv perdono tre 

«seggi e ne guadagnano qumdicù Bro­
glio e Fourtou non vennero eletti, 
^aìrtin- autonomista, fu eletto a 
gì nel Secondo scrutinio. 

wmm î© fotta l a : , sy i juo i t t éé" ! 
saaada's 'Le capsule .Gt tyot af- ,"---l 

faticano lo stomacò ? A 'questa do-
iTó^ndi rispóndiamo : Sa te capsule di 
catrame affaiicarono,-|^|,^^^i^|omaci '̂ ^ 
non furonj^^Je capsula Ctaaf«»t. Il ca­
trame raftchiuso in questo capsule 
è tollerato dagli stomaci i più delica­
ti. Raccocnaitì,|^,|oo ^|1^ m^^ deli­
cate che curinola; loroiMlffredoiei 
bronchiti catarri con le; capsule Ŝsan-
y « t e d'esigfir© sopra l'etichetta la 
firma E* SffiBj«j|pin tre colobi e so­
pra ciascuna capsula biaiiiiCa la sté#? 
sa firma in nero. Fabbrica e vendita 
alt'irigrosu : 19, rue lacob, P^ris. 

ILP. 
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I g i , .3ft. ~- Il Governo ita-I 
liane ,sî ;,è pronunziate circ^ 4® P^^' 
poste ìng^ei' e francesi relativa alla 
fìnanzà'^^égtsiana. Uria nota fu rimessa 
ierlaltro per tale oggetto, da Manoi|^| 
a Decrais; Il Gabinetto dì Roma ade­
risca ad UU' prestito unico ^^^.npve 
milioni di stecìine 3 :Ì59[2 Òiò» por 
fai' fronte tanto^ai bisogni dell'a*?!»-
r amministraziohe^itaimha (j^hto'al-
iVindennità pei faHi^j Ales^ndria. 

Dichiarasi disposto con riserva del-r 
l'approvazione dal Parlamento, a par­
tecipare cogli altri govèrni, alla ga-
ranzia^|J]|iitiva del nh'òvo prestito, 
che avrà dei resto prelazione assoluta 
SU tutti gli altri oneri del bilancio e-
giziano. Accetta l'estensione delle im­
posta Égli stranieri in Egitto.; Nbn:fa 
obbieiEÌone a che ìlsaW'ficip da chie­
dersi ai creditori dell'Egitto abbiala 
forma di un'imposta temporaria an­
ziché quella di una riduzione d'inte­
ressa. Quanto all'inchiesta interna ; 
zionale prpppsta dalla Francia, il Go-: 
verno italiano 'dichiagsj^bensì pronto^ 
a parteciparvi, se .tlrtt^ le^potenze^ 

di .GIUSEPPE INDRI- \ 
OUiG alle spedizioni all'ìnffrogso 

VENDITA ANCHE Al[. MINUtO d 
. € ^ p p . p l l i a.C!iaiii,d*ro di se ta ; dS 
feltro bassi^sul fusto dî  tbla;| datti dj 

ftutio feltro flosci, neri e chiari, '"'"' 
, li||H:f per soci | tà; CmppolBliMi per 
fanciulli ; C!à|»p®III pet éaèep-^ 

niciatì, da • cocchiera;'' Iscm^roi® 
seta; ecq., ecc. Si assum» o eoiQCi'-
mlbsiònì per corpi di masicai^o-
pietà ginnastiche, guar4jj^paMmp8dL 
campestrle boschi ve. Il tutto à?^'^ " 
FISSI DI FABBRICA quindi'Vòn 
LEVANTISSIMO RISPARMIO pera?»» 
'^tirente.,, •.:• .; "';" :^m'(^% 

& • , . . ^ '̂  J • -^ jirqm 
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A . M. D; P0ÌJÌTAN4 
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VIENN 
_ - _ , r I 

" i l --rj 

ViàdelSaie 5 yiclao il P êdpocchl 

Specialista per otturature di Oeaèi-
Àpplica i@«0sî i ® 'B«)»tt%rejsa~ 

cohdo la nuova invenzione 

M'-^.WIi^-. 

u In vendita presso 
Gallo n. 487 : 

«utore, via 

i iupai 
fossero concordi fa^fanerlaiindìspen-: Memoria letta alla R ^ c a d e n p i a d& 

4;̂  

sabile per accertare la situazione fi­
nanziaria del^ggittore riconoscere la 
necessità e la misura della progettata 
imposta. Ma qualora tale unanimiià 

>. -Scienze, Lettere ed Arti ih Pai dò va da 

non esistesse il Governo, è d avviso 
cbe ciò non dovrebbe essere d'impe- i 

GÌ J • A'-' 

professor dì Tedesco A, Francese 
©e 

'1 

'5 fll^f % 
'^ 1 i ' \ -

"-:!i'̂ 5^dv''..~ 

.FOMABIA IKCEffllO 
®©i©to iBiiM«s;per 

. I L ; ' 
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pitale Sociale ̂ 0 . 
» Versato '8. 

di lire 

' FOmElAflff* 
Capitale Sociale sa,é0®.®IIIÈ di lira 

» Versato t S . ^ P v 
W?' 

As^ieurazioni contro l' incondip, lo 
scoppio del fulmine, del gaFt'degli 
apparecchi a vapore-

Assicufilioni speciali militari. 

j ; «3 . i i .< ! i ^ j ' - -

Assicurazioni in caso di morta e la 
"caso di'"''v!'ta. •" 

Assicurazione contro i casi fortuiti dì 
qualunque natura che posspno col­
pire le persone. 

• F i - i -L^l >J 

leWi^ 

Iie %^r0waaio{e, € » i i i u u i , € o r | ) i BtK^grs&li, I s t i t u t i d i 
la FÒNDIAEIA INCENDIÒ accorda spociaU facilitazioni. 

arftt 

n^J-^^-l . 
l-H'^-U 

Alla inimmortìvoli disj^ruzia liferìta 
ieri, si devono aggiungere ancora quel­
le avvenute in MentouUes della morte 
di tre bai^'tini, che restarono colti 
sotto le macerie di una cappella su 
cui rovinò una grossa valanga. 

Ad Àngrogue si sepp§Utroao ieri 

gasano. -— A Trènelles, nel diparti­
mento dell' Aiane, una donna, carta 
Margherita Bauyaval, è .statai presa, 
un'anno fa, da un sonno catalettico, 
che dura a n a i i # % i . 

In questo lungo periodo, malgrado 
che non siasi potuto introdufve nel 

Per i VSaggiatOH'l a a F^a's-i^via la FONDIARIA VITA rilascia Po 
lizza speciali, vtaevoli per la durata.da un mes© ad un anno, da cinque a 
dieci anni ed anche per J^ t | a la yita è con essa garantisca loro wyi indpa-
nizzo in caso di morte o, di infermità provenienti da siniinro ferroviario. 

Bede Sociale delle due Campagnie •— FIRENZE, Via-Cavour/B. 
Agente Generalo Sfa^clowa e Pft'owiaiefià signor SILVIO VERONESE 

Piazz dal Taatro Garibaldi 
della Provincia, 

con rappresentanza in tutti i; Distretti 

J : 
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M0^0^^ì^^^^M0^^^^!^'^ì^ mfi:-^A'^\ 

par^^liUstero HrrtoeTOM .tìSGlMSlYaments presso 
iìx Milano presso A. 

BAm •b'a.n^Wf!^, 
; . - . ! • 

Nf 6 i\'.Vla della Saia. 
I \ • , 

^ _ _ L • 

' ^ iìerils, 65 Pari 
W'C. 
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0°n i pacchetto M\e ^^er© B-astSéì^e Dalla Chiara, è rihehiuso iti opportuna istr«-
ione" ed l 'mnoito dei timbri.e fiima. dallo stesso. Ogni pastiglia porta impressa l a ^ ^ ^ 

pnente mcrcn:'©SaHiwcMo^ WaSltt'CiisaàrEà f. e, SarariHo-quimìi da rifiutarai come 
ZI 

'— 

• f^ 

falae tuUe queile pa>tig!ler che st pieseniw!^st;ifO senza la s«<klrtla J<p-irc»e oohtrassegn». 
QupsVe pastiglie sono pr<-faiiìe dai ir>ed[ci n e l l a " - " " i - " - ' « ' - ° ° 

<;Ialall , l*o?«ga^!iSM?BÌ, CffiiÈlH^a dei f^l^^i^|li• eco* 
edici nella ciir:9?de1le'ffos9Ì JRIervose.llÉ'Wìm 

. L'I 

^tii-itliL.--' 

:> 

-- ! 

rezzQ ^Ws'iiìilfl.al BMQ -^Per'rteìiilerp l 
: -r-^^raalo^a Plarieri e Mauro all'Univei'sìià, Ditta Cornelio aU*An-

gelo 'Beiriàrd^^Durer S. LeoriHrdo — •"fluctty.a'Valeri — 'ISSi?-gnatica'Rpga«zòni -^-
ila.BS!^B>« Ftìbris.— WSosÈÉiell®©'Van7.i — Atìs-la Bruscaini : ^ iSellwìraò Locatela, 
— ig«e^'ÌBO 7.ttnet,ti Gmv. —' iiS^n«lS«Wa Caropìoai --ilUllga© l̂ M.bbns, Commessati 
— "VersesBSs'rar.m.ac'à Dalla Chiara a t'ayielvecch^òP. Palio, ed in tutte le altra citià 
presso i prìnoipali'farmacisi;i. v ^ _ 

' S i spediscono ovunque con sconto, a thi manderà dsnaroo vaglia al Preparàtorpm'^ 
Verona. ^^^^-

^ • ' 
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DEPURATIVO E -
Eìl^VETTATO DALREGfO^'QOVERNO D ' X T À I J A 

I . ' ' • 

- vrdàÓ'M^ce-<^^Svedol(fuProf,4^lw.0^ia^^ di Firenze. 
' , • 1 . -

vende e£:c^us'van ente in I^'aps^^.i, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) -
.In; bocceite 'I i . ft^'^O cadauua —an^Scato'e (rdolte in polvere) 'L . ' l^A® 

la scatola pili l-imbaUo^gio. 
LACASADIFIRENZBÉ'SO^ESSA 

•'-W. I t . il signor aCfl'iBcs*» a^agll^saoposaieile tutte le ricette ycritta dì p-op''o 
ptVsj.-O i**\l fu prof. G'iorHmld Pii^l'^^no suo 2Ìo, più un documpoto, ' con cui lo ('»'-•;;(!9 '̂ 
qoa'e sno succe.ìsofe; i-fid-'. a smentirlo, avanti le competenti ^'aotO';ìtày i(!pi«*iLi(fìitQc' è 
rK<. t<?t'e a'5a,4i\p^ffi-ia> (*§i.Gic >ii«ii),;^;ii"ico, P'-^tro, GiOJa^ni /'ayf^tìgò/A Mt i i , co'oio 

,<• 7. 
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f-m'f-tìe di Ini nt?{ suoi a^rn'^z', iiJdu''>'"'o i lpu^iino la c<\-)'^^;fie^OTpartiUP. 
Si rii.eiig;* -per mt^fisUna: Cile O^PÌ tì'tro.CìJiJ tìOO,ìvV/;.Vmo t e-'Wi'fvo a qìiet*irt spec <iialità„j 

chfi ven^rt i. ,.̂  .ilo in quarto od in "sltri .yiornHli, noi puòn'^^'irM che a.dei«:^tHbih con î , 
Uà d':tn(ioSQ ftM^fbj^luia *'\ cSi p'luf:'tijrtnitìnt;e ne i.is;>î 3e. 
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tri'iìncu'. il pù L'e'if0 ve' 
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